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CAPO  PRIMO 

Origine  dell'  Opera  della  Sacra  Infanzia. 

>^e  in  mezzo  ad  lina  popolosa  e cattolica  città , 
come  è Roma  , un  bel  giorno  s’  udisse  questa  voce  : 
chi  volesse  comprare  per  dodici  soldi  , anzi  per  me- 
no , un  bambino  bello  e vivo , non  solo  da  spie- 
tati genitori  abbandonato  , ma  anzi  crudelmente  mal- 
trattato da  chiunque  s’accorge  della  sua  presenza:  a 
chi  una  tal  cosa  non  parrebbe  favolosa  ? Non  si 
crederebbe  ai  propri  occhi,  mentre  si  stima,  che  sia- 
no passati  i tempi  della  barbarie  , e delle  umane  car- 
nificine.  Eppure  questo  non  c una  favola  , ma  è un 
fatto  reale,  che  ogni  giorno  interviene.  Oh!  se  si  po- 
nesse mente  a questa  calamità,  il  cuore  di  tutti  sarebbe 
tocco  di  dolore!  Si  certo!  Se  s’udisse  una  tal  voce  in 
mezzo  alle  popolate  piazze  di  Roma,  e di  più  fossero 
presentati  cotesti  innocenti  bambini,  non  vi  avrebbe,  io 
mi  penso,  chi  stesse  indifferente  e freddo  a tale  offerta  : 
poiché  il  cuore  ben  fatto  del  vero  cattolico  non  po- 
trebbe reggere  a tal  vista.  Tutti  correrebbero  tocchi 
da  vivissima  compassione  a comprare  questi  infelici  fan- 
ciulli a sì  modico  prezzo.  Ognuno  si  stimerebbe  fe- 
lice d’  aver  dato  la  vita  ed  ogni  bene  spirituale  ad 
una  persona  con  sì  tenue  spesa.  Ora  il  fatto  crudele 
succede  ogni  giorno  , ogni  ora,  ma  il  caritalevol  soc- 
corso a poco  ammonta  , 1’  aiuto  che  si  presta  a tali 
infelici  ancora  è poco.  E perchè  ? Perchè  un  tal 
fatto  non  è innanzi  agli  occhi:  perchè  sì  rea  enormezza 
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non  incontra  dappresso  a noi.  il  cuor  nostro  adun- 
que vorrà  essere  serrato  e duro  , finché  non  veg- 
ga co’  proprii  occhi  il  crudo  scempio  di  questi  teneri 
fanciulli?  La  nostra  compassione  adunque  non  sorgerà 
nel  nostro  cuore,  finché  non  contempli  questa  sciagura  ? 
Non  sappiamo  noi  forse,  che  le  opere  di  carità  sono  assai 
più  meritorie  innanzi  a Dio,  quanto  più  rimane  ignoto 
il  benefattore  da  cui  uscirono  ? Imperocché  le  ricom- 
pense umane,  e le  lusinghiere  lodi  degli  uomini,  come 
veleno,  spesso  annullano  il  merito  celeste  delle  buone 
operazioni.  Non  sappiamo  noi  forse  , che  il  generoso 
elemosiniere  non  deve  guardare  chi  sia  la  persona 
che  riceve,  quando  è certo,  che  il  bisogno  vi  è,  per- 
ché non  deve  sapere  la  sinistra  ciò  , che  diè  la  de- 
stra (1)?  Qual  altra  elemosina  più  bella,  e più  fruttuosa 
vi  è di  questa  che  rendere  per  12  soldi  la  vita  e la 
salvezza  ad  un  fanciullo,  che  forse  sarà  un  apostolo, 
un  santo  , un  buon  cattolico  , o volerà  tosto  in  cielo 
a pregare  per  noi  ? 

Infatti  questi  fanciulli  si  raccolgono  a centinaia  ogni 
mattina  per  le  vie  specialmente  dell’Asia  meridionale, 
ossia  del  gran  regno  di  Siam,  della  Cocincina,  del  Ton- 
chino,  della  regione  Annamita,  dell’Asia  orientale,  e spe- 
cialmente nel  grande  impero  Cinese  : essendo  gettali  in 
molti  svariali  modi  nell’oscurità  della  notte  dagli  snatu- 
rali genitori.  Questo  misfatto  da  siffatta  gente  si  com- 
mette con  indifferenza,  per  antichissima  usanza,  per  non 
volere  allevare  nè  mantenere  i figliuoli.  Il  numero  perciò 


(1)  S.  Matt.  5. 


di  questi  fanciulli  continuamente  gettali  è immenso. 
Basti  dire  , che  il  solo  regno  della  Cina  , dove  l’ in- 
fanticidio è frequente  , contiene  trecento  quaranta 
milioni  di  abitanti  (340000000):  sarebbe  presso  a 
poco  quattordici  volte  tutta  la  popolazione  italiana. 
Vedete  adunque  il  gran  numero  di  fanciulli,  che  ogni 
anno  saranno  abbandonali  : e questo  vale  per  la  sola 
Cina.  Che  dire  poi  della  Cocincina , del  Tonchino , 
e di  altri  vastissimi  e popolatissimi  paesi  dell’  Asia  ? 
Colà  appunto  in  mille  modi  ogni  giorno  si  fa  scempio 
e strage  di  migliaia  e migliaia  di  fanciulli  ; eppure 
sono  creature  uscite  dalla  sapientissima  mano  di 
Dio  : sono  anime  per  le  quali  un  Dio  incarnato 
versò  lutto  il  suo  preziosissimo  Sangue  fra  crude- 
lissimi tormenti  : sono  creature  , le  quali  Iddio  creò 
per  dare  una  gloria  eterna  a Sè  stesso  , non  d’  al- 
tro personalmente  colpevoli , che  d’ esser  nate  da 
genitori  spietati  e crudeli.  Ed  i governi  che  cosa 
fanno  per  togliere  questa  barbara  usanza  in  quei 
popolatissimi  paesi  ? nulla  : lasciano  esistere  e cre- 
scere da  per  tutto  questa  crudele  piaga  del  gene- 
re umano.  Solo  i cattolici  di  qualunque  condizio- 
ne ed  età  , sono  quelli  , che  fanno  fronte  a tale 
crudele  usanza , per  dare  la  vita  temporale  ed  c- 
terna  a milioni  , e milioni  d’ infelici  fanciulli.  Im- 
perciocché dopo'  diciolio  secoli , da  che  Gesù  Cristo 
venne  in  terra  per  salvare  il  genere  umano,  che  an- 
dava perduto , finalmente  nel  1844  sorse  V origine 
dell’  Opera  della  Sacra  Infanzia  , la  quale  veramen- 
te a passi  da  gigante  procede  innanzi  con  van- 
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(aggio  immenso  per  l’ anime  che  ogni  anno  cotesia 
sacra  Opera  riesce  a mettere  nel  sicuro  porto  del 
paradiso. 

Andavano  i Missionari  cattolici  propagando  la 
fede  di  Gesù  Cristo  nell’  Africa  , e specialmente  nel- 
V xVsia , terra  abitata  già  dai  primi  uomini  insie- 
me con  Adamo  , e appresso  ancor  da  Gesù  Cristo  : 
penetrando  in  quelle  barbare  nazioni , col  tempo  gli 
stessi  Missionari  vennero  a conoscere  il  barbaro  scem- 
pio che  quei  popoli  facevano  dei  propri  figli  appe- 
na venuti  alla  luce.  Non  avendo  mezzi  per  ripa- 
rare un  tanto  male , si  rivolgevano  continuamente 
ai  cattolici  di  Europa  , scrivendo  relazioni  di  tanto 
male,  specialmente  a coloro,  ai  quali  era  affidalo  l’of- 
ficio di  spedire  Missionari  e danari  ed  altri  mezzi 
per  l’altra  grand’opera  già  incominciala  della  Propa- 
gazione della  Fede.  Furono  tante  le  relazioni  avute 
negli  anni  1837  , e 1838  riguardo  allo  scempio 
degl’  infanti  , che  si  risolvette  dal  pio  vescovo  di 
Natici  , il  quale  già  stava  a capo  dell’  altra  Opera 
della  Propagazione  della  Fede  , d’ impiantare  ancor 
l’ Opera  della  Sacra  Infanzia.  Dacché  il  bisogno  di 
questa  era  necessarissimo  , ed  urgente  , il  vantag- 
gio da  sperare  facilissimo , preziosissimo , e sopra 
ogni  misura  grande.  Laonde  coll'anno  di  Dio  l’Opera 
della  Sacra  Infanzia  fu  proposta  , designata  secondo 
il  metodo  dell’  altra  già  esistente  della  Fede  , e por- 
tala al  compimento  nel  1844.  Da  quell’  anno  fino  ad 
oggi  lia  progredito  meravigliosamente.  Non  altro  ri- 
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mane  ora  a fare  , che  sostenerla  , mantenerla  in  vi- 
gore , perchè  sempre  più  si  dilati. 

L’  amore  a queste  innocenti  vittime  della  umana 
nequizia  muove  i cattolici  a correre  per  le  vie,  per  le 
piazze,  per  i fiumi,  per  le  abitazioni,  e perfino  negli  ster- 
quilini , a cercare  queste  abbandonale  creature.  Quindi 
con  calde  preghiere  ancora  le  chieggono  agli  stessi  ge- 
nitori , quando  vedono  , che  stanno  in  sul  commet- 
tere il  grave  delitto  dell’ infanticidio.  Ed  alle  volte  ar- 
riva a tanto  l’inveterata  crudeltà  di  siffatti  genitori,  che 
negano  di  consegnare  i loro  infanti  ai  cattolici,  anzi  con 
arte  maliziosa  si  affrettano  d’ucciderli,  perchè  odiano 
la  vita  dei  propri  figli , e solamente  uno  o due  la- 
sciano vivere  per  continuare  la  stirpe.  Però,  benché 
colali  genitori  siano  fino  a questo  eccesso  crudeli , 
pure  una  scintilla  dei  retto  sentimento  naturale  , 
che  Iddio  pone  nella  mente  d’ ogni  uomo  , come 
mezzo  di  cercare  la  vera  religione , assai  volte  si 
manifesta  in  essi.  Ma  ancora  questa  scintilla  di  ret- 
to sentimento  morale  , che  in  tal  gente  consiste 
nel  provare  un  rossore , una  vergogna  nel  vedere 
i proprii  figli  ( quasi  altrettanti  loro  stessi  ) in  quel 
misero  stato  ridotti , non  vale  punto  ad  impietosire 
i crudeli  genitori , anzi  invece  tende  ad  accrescere  il 
martirio  di  questi  fanciulli.  Imperciocché  , affinchè 
non  si  conosca  a quali  genitori  appartenessero  i get- 
tali fanciulli,  spessissimo  prima  d’ abbandonarli,  sgar- 
batamente tingono  loro  la  faccia , ed  i teneri  cor- 
picciuoli  con  forte  tintura  nera , la  quale  affretta 
loro  lo  strazio  e la  morte.  Molti  altri  sono  i mo- 
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di  usati  da  siffatti  genitori  per  uccidere  i bambini,  e 
sono  questi  : alle  volte  le  levatrici  gli  affogano  appena 
usciti  dal  seno  della  madre  in  una  conca  d’ acqua 
calda  , e si  fanno  pagare  per  tale  operazione  : alle 
volte  i bambini  sono  gettati  vivi  nei  fiumi,  dopo  d’a- 
ver loro  legato  al  tenero  collo  una  specie  di  zucca  , 
in  modo  che  vanno  galleggiando  per  molto  tempo , 
emettendo  frattanto  flebili  vagiti  di  morte.  1 gemiti 
di  questi  innocenti  farebbero  spezzare  ogni  cuore 
altrove  , perchè  la  natura  umana  tocca  da  profon- 
da compassione  , si  scuote  e si  sdegna  a tali  em- 
pietà , ma  là  i popoli  avvezzi  ad  udirli , vi  restano 
indifferenti.  Alle  volte  nell’oscurità  della  notte  li  get- 
tano in  quei  luoghi  , dove  passano  ogni  mattina 
carrette  destinate  a bella  posta  per  tale  uffizio  , le 
quali  raccolgono  quei  bambini  vivi  o morti,  lutti  in- 
sieme per  gettarli  poi  o nei  fiumi  o in  alcune  grandi 
fosse  , che  sogliono  poi  lasciare  scoperte  sulla  spe- 
ranza che  gli  spietati  maomettani  vengano  a prenderne 
alcuno.  Appena  si  può  immaginare  il  duro  martirio 
di  quell’  inumano  miscuglio  di  vivi  e morti  bambini. 
Spessissimo  accade  , che  nella  notte  stessa  , quando 
sono  gettati , prima  dell’  arrivo  delle  carrette  , i cani 
famelici,  e specialmente  i porci  avidi  di  carne  umana, 
de’  quali  sono  piene  le  strade  nelle  città  Cinesi , di- 
vorino quelle  infelici  creature  ancor  vive.  Alle  volte 
finalmente  si  formano  mucchi  grandissimi  di  bambi- 
ni, c poi  si  trasportano  nei  terreni  per  ingrassare  le 
viti,  e le  biade.  Infatti  nella  città  di  Pechino  , capi- 
tale della  Cina  , si  contarono  in  tre  anni  novemila 
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settecento  due  ( 9,702  ) bambini  , destinati  a questo 
barbaro  scempio.  Nulla  dirò  poi  di  quei  tanti  schiac- 
ciati sotto  i piedi  de’  cavalli  , e de’  muli,  o spenti  in 
luoghi  ove  nessuno  poteva  vedere. 

Per  questi  usali  modi  ed  altri  mali  trattamenti  in- 
contra , che  la  maggior  parte  di  questi  fanciulli  si 
truovi  dai  Missionari  vicino  alla  morte.  Oggi , per 
grazia  della  divina  Provvidenza  , si  è potuto  dai  cat- 
tolici avvezzare  un  poco  i genitori  piuttosto  a ven- 
dere queste  creature , di  quello  che  ucciderle:  quindi 
facilmente  si  comprano  , ed  assai  volle  anche  a sol- 
di 5 , 6 , 7 , ed  alle  volle  con  una  piccola  misura 
di  riso.  Eccone  una  pruova:  <c  Un  cristiano  venditore 
di  comestibili  in  una  piccola  borgata  Cinese , vede 
comparirglisi  davanti  un  mendicante.  — <c  Eccoli  il  mio 
bambino,  dice  questi  al  venditore;  nessuno  lo  vuole: 
tu  adoratore,  qual  sei  del  Signore  del  Cielo  , il  vor- 
resti tu  ? — 11  cristiauo  fuori  di  sè  por  sì  bell’  in- 
contro , riceve  del  più  buon  grado  il  putto  , e dice 
al  mendicante:  Prendi  questa  misura  di  riso  che  ti  do; 
io  mi  torrò  cura  del  tuo  figliuolo  » (1).  Questi  fan- 
ciulli infelici  sempre  si  trovano  in  grandissimo  nu- 
mero in  modo  , che  finiscono  bensì  i soldi  per  com- 
prarli , ma  i fanciulli  ancora  in  gran  numero  riman- 
gono. Poiché  come  comprare  tutti  questi  fanciulli , 
che  si  trovano  a migliaia  , a migliaia  , essendo  quei 
popoli  numerosissimi  ? E come  sovvenire  a tanti 
paesi  e provincie  , mentre  i cattolici  sono  colà  tanto 
pochi?  Ma  qui  entriamo  nello  scopo  della  Sacra  Opera. 

(1)  Fascicolo  Ital.  99  nel  1869. 
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CAPO  SECONDO 
Scopo  della  Sacra  Infanzia. 

T , 

1 oglicrc  «illii  morte  il  più  gran  mimerò  possibi- 
bile  di  bambini,  nati  da  crudeli  genitori  , formare  di 
quelli  che  rimangono  vivi  , tanti  stromenli  per  con- 
vertire i loro  stessi  fratelli , propagare  la  fede  dando 
gloria  a Gesù  Cristo  , assicurare  a quei  che  muoiono 
subito  dopo  il  battesimo,  1’eterna  felicità  del  paradiso: 
ecco  lo  scopo  dell’opera  della  Sacra  Infanzia.  Sicco- 
me poi  que’  bambini  spesso  sono  venduti  a cagione 
dell’  avarizia , noi  cattolici  vogliamo  comprarne  più 
che  potremo  per  vantaggio  della  Religione  Cattolica 
nostra  santa  madre,  per  amore  e gloria  di  Gesù  Cri- 
sto , per  la  salvezza  delle  anime  , costate  già  tanto 
prezzo  a Gesù.  Laonde  i due  principali  mezzi  per 
empiere  il  paradiso  di  angioli  terreni,  sono  1°  « ope- 
rai cattolici  che  si  portino  colà  » 2°  « il  da- 
naro. » A misura  delle  persone  cattoliche  e del 
danaro  , che  s’ invia  colà  , tanto  più  cresce  il  nu- 
mero degli  angioli , che  si  mandano  in  cielo.  Sì  ! Biso- 
gna pur  dirlo,  quante  migliaia  di  persone  e di  fanciulli 
hanno  bisogno  di  un  sol  cattolico,  che  versi  loro  sopra 
il  capo  le  acque  battesimali,  ovvero  per  la  prima  volta 
insegni  loro  1’  amministrazione  di  questo  Sacramento  ! 
Quanti  paesi  si  convertirebbero  per  intiero,  se  giungesse 
colà  un  cattolico!  Inoltre  quel  che  manca  sovente  è il 
solo  danaro,  (l)  che  spesso  basterebbe  anche  in  piccola 
(i)  Notizia  dell’Opera  1853. 
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quantità,  giacché  il  danaro  in  quei  paesi  dell’ Asia  è 
raro,  e perciò  è slimalo  assai:  c sopra  ciò  il  nutri- 
mento d’  un  uomo  per  un  giorno  costa  appena  due 
o tre  soldi.  Oh  se  i Principi  e tutti  i ricchi  quanti  sono 
avessero  vero  amore  a salvare  le  anime  ! Quante  ne 
potrebbero  menare  alla  Chiesa . e al  cielo  ! 

Molte  volte  da  un  cuore  benfatto  si  bramerebbe 
salvare  qualche  anima , di  convertire  qualche  pecca- 
tore, e si  suda  tanto , e ci  vuole  tanta  fatica , oltre 
la  grazia  divina:  e perchè  adunque  non  salvare,  non 
un’  anima  sola  , ma  ogni  anno  centinaia  e migliaia 
di  anime  , con  sì  piccola  opera  , quale  è di  dare  un 
elemosina  solamente  di  dodici  soldi  all’  anno  ? 

CAPO  TERZO 

Dello  Svolgimento  della  Sacra  Infanzia. 

Questa  sacra  opera,  ancora  giovine,  si  può  dire 
di  età,  poiché  conta  di  vita  non  altro,  che  26  anni , 
essendo  stata  fondata  nel  1844  ; già  di  gran  lunga 
nel  frutto  raccolto , ha  sorpassalo  tutte  le  altre  gran- 
di Opere  cattoliche , le  quali  vivevono  già  da’  secoli  e 
secoli.  Ed  in  vero  il  frutto  di  quest’  Opera  è sì  gran- 
de e sempre  va  crescendo , assai  più  di  quel  che 
non  si  crede.  Basti  dire  che  solamente  nell’anno  1868 
furono  raccolti  quattrocento  ventisei  mila  trecento 
settantaselte  ( 426  , 377  ) ossia  quasi  mezzo  milio- 
ne di  fanciulli , de’  quali  una  grandissima  parte  vo- 


— 12  — 

16  al  ciclo , subito  dopo  ricevuto  il  battesimo  (1)  , 
di  modo , che  questo  grandissimo  numero  di  anime 
salvate  destò  la  meraviglia  anche  nella  Augustissi- 
ma Persona  del  Santo  Padre  Pio  Nono  , allorché  a 
Lui  se  ne  dava  notizia  : rispondendo  che  evidente- 
mente il  giorno  finale  va  appressandosi,  in  cui  si  ve- 
drà il  completo  trionfo  del  solo  regno  di  Cristo,  con- 
sumati già  tutti  i secoli  del  tempo.  E mentre  esprimeva- 
si  con  questi  accenti,  nuovi  conquisti,  pare  che  annun- 
zino che  vadasi  allargando  il  regno  di  Dio , e più 
che  mai  vicino  sia  il  trionfo  della  giustizia  , il  quale 
tolga  di  mezzo  la  cagione  di  tutti  i dissidi  e di  tut- 
ti i mali,  e riunisca  gli  uomini  tutti  quanti,  conciliati 
colla  verità  , in  una  sola  famiglia  (2). 

Or  dunque  quanto  mai  grande  sarà  il  numero 
complessiva  delle  anime  salvate  nel  decorso  di  tanti 
anni  e con  aumento  vie  maggiore  in  ogni  anno  ? Ed 
in  vero  secondo  il  calcolo  dei  Missionari,  ciascun  as- 
sociato colla  piccola  tassa  di  12  soldi , potrà  ogni 
anno  salvare  un’  anima  (3)  : di  qui  ogni  anno  cia- 
scun associato  ha  da  parte  sua  un  fanciullo  salvato 
dalla  morte  eterna,  e forse  ancora  dalla  temporale:  in 
guisa  , che  ogni  associalo  può  dire  « io  in  quest’  an- 
no, ed  in  ogn’anno  salvo  dalla  infelicità,  e dalla  perdi- 
zione un  tenero  fanciullo,  il  quale  sarà  a me  eterna- 
mente grato  ».  Il  numero  infatti  de’  salvati  è grande 
assai.  Basti  ricordare , che  una  donna  cattolica  in 

(1)  Fascicolo  Italiano  N.  99  , pag.  258  dell'Opera. 

(2)  Fascicolo  Italiano  N.  99,  pag.  228. 

(3)  Notizia  dell’Opera  1863. 
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vent’  anni  avea  battezzalo  circa  ventimila  ( 20000  ) 
fanciulli , e perciò  avea  messo  in  paradiso  ventimila 
anime.  ( Così  si  legge  nel  Fascicolo  Italiano  N°  105 
1870  pag.  264.  ) 

Un’altra  donna  cattolica  prima  di  morire,  mol- 
to confidava  in  Dio , perchè  coll’  aiuto  divino  aveva 
battezzato  più  di  quattro  mila  ( 4000  ) fanciulli , 
ed  avea  mediante  le  preghiere  di  questi  angioletti 
convertito  a Dio  circa  ottanta  (80)  persone  adulte  (1). 
Un  fervoroso  cristiano  colla  spesa  solamente  di 
quattrocento  ottanta  ( 480  ) soldi  fatta  pel  suo  man- 
tenimento , battezzò  in  pochissimo  tempo  novecento 
ventisettte  fanciulli  cinesi  : cioè  spendendo  quasi  so- 
lamente mezzo  soldo  per  bambino.  Sembra  impossibi- 
le , che  con  mezzo  soldo  si  possa  dare  la  salvezza 
eterna  ad  una  persona  ! Eppure  tanto  è f (2).  Ecco 
il  vero  modo  facile  di  salvare  le  genti  e di  empiere  il 
paradiso  di  angioli  e d’  incivilire  e rendere  felici  t 
popoli  ! Per  vedere  a colpo  d’  occhio  il  progresso 
che  ogni  anno  ha  sopra  il  passato , per  le  elemo- 
sine , che  si  ricevono  da  tutte  le  nazioni  , quanto 
ancor  nel  bene  che  si  ottiene , si  osservino  queste 
due  categorie. 

(1)  Fascicolo  Italiano  105  del  1870  . pag.  294. 

(2)  Ibidem  pag.  292. 
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1 LA  SACRA  INFANZIA  HA  DISTRIBUITO  Al  MISSIONARI, 
DA  TARICI  : 

Nel  18G8 

Lire  1,666,126,  Cent.  82, pari  a Scudi  Romani  309 ,052, e bai. 6-1 

Nel  1869 

Lire  1,700,608,  » 26,  » » » 31 6,400,c  bai. Oli 

Dalla  sola  Diocesi  di  Roma  V elemosina  spedita 
a Parigi  fu  : 

Nel  1868 

Lire  57,648,  Cent.  71,  pari  a Scudi  Romani  10,725,  e bai. 5 4 

Nel  1869 

Lire  63,439,  t 77,  » » » 11, 302, e bai. 96\ 

2’  LA  SACRA  INFANZIA  HA  BATTEZZATO 

Nel  1868 

Fanciulli  380,700  (trecento-ottanta-mila,  settecento.) 

Nel  1869 

Fanciulli  396,696  ( trecento  novantasei  mila  , seicento  no- 

vantasci.) 

✓ 

Due  terzi  per  lo  meno  di  questi  fanciulli  salvati 
volarono  subito  in  paradiso.  Veramente  grande  è lo 
sviluppo  di  questa  Sacra  Opera  , ottenuto  nel  breve- 
spazio  di  anni  venlisei , cioè  dal  1814  al  69. 

CAPO  QUARTO 

Dei  vantaggi  della  Sacra  Infanzia. 

Se  grande  è l’aumento  di  quest’opera,  ebe  ogni 
anno  si  ottiene , evidentemente  appare  che  grandi 
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debbano  esser  altresì  i vantaggi , che  da  essa  deri- 
vano. Il  massimo  ed  il  primo  vantaggio  di  quest’ Opera 
è la  salvazione  di  un  numero  immenso  di  anime  che 
ogni  anno  si  mandano  al  cielo  per  mezzo  del  santo 
battesimo.  Basterebbe  questo  sol  vantaggio  per  esti- 
mare quest’  Opera  degna  del  nostro  amore.  Ma  vi 
sono  ancora  le  grandi  ricompense,  clic  l’Eterno  Crea- 
tore di  questi  infelici  bambini  largisce  a coloro , i 
quali  aiutano  la  salvazione  di  queste  anime.  Impercioc- 
ché se  Gesù  Cristo  nel  Santo  Vangelo  ha  promesso  di 
proteggere  e beneficare  chi  protegge  e benefica  i fan- 
ciullelli , perchè  essendo  questi  senza  colpa  , assai 
più  degli  altri  rassomigliano  a Lui , impolluto  , inno- 
centissimo, Agnello  senza  macchia;  ognun  vede  quanto 
saranno  maggiori  le  benedizioni  ed  i beneficii , eh’  Egli 
stesso  copiosamente  verserà  sopra  i salvatori  di  quest’in- 
lelici  fanciulli.  Tultociò,  che  si  fa  a costoro,  lutto  Gesù 
reputa  fatto  a sé  stesso  ; ondechè  mentre  noi  con 
una  mano  salviamo  costoro  , coll’altra  salviamo  noi 
stessi,  facendo  una  opera  secondo  il  cuore  di  Dio.  Noi 
con  un  alto  solo,  dando  cioè  l’elemosina  di  12  soldi, 
osserviamo  tutte  insieme  le  opere  corporali  di  miseri- 
cordia insegnateci  nel  santo  vangelo  dalla  Sapienza 
Eterna.  Ed  in  verità  con  questa  piccola  elemosina 
noi  diamo  1°  da  mandare  ai  fanciulli  affamati  : 2°  da 
bere  ai  fanciulli  assetati  : 3°  da  vestire  ai  fanciulli 
ignudi  : 4°  alloggio  ai  fanciulli  abbandonati  : 5°  con- 
forto ai  fanciulli  infermi  : 6°  soccorso  ai  fanciulli  car- 
cerati dalla  tirannia  dei  genitori  : 7°  sepoltura  ai  fan- 
ciulli battezzati , ed  anzi  la  vita  a tanti  di  essi. 
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Se  gl’ ingiusti  uomini  non  contano  tutte  queste 
sante  opere  , che  il  buon  cattolico  fa  , vi  sono  perù 
gli  angioli  , ministri  fedeli  di  Dio  , che  a caratteri 
d’oro  le  tengono  registrate.  L’  anime  salvale  di  que- 
sti stessi  fanciulli  faranno  si,  che  luttociò  che  ciascuno 
operò  per  loro  , tutto  sia  in  cielo  scritto  a merito  , 
ed  essi  fanciulli  entrati  in  Paradiso  sì  facilmente  per 
cagion  nostra,  non  lasceranuo  di  venire  a formar  co- 
rona intorno  ai  loro  benefattori  sì  amorosi  nel  punto 
della  morte. 

Di  più  vi  sono  molte  Sacre  Indulgenze  da  potersi 
acquistare  dagli  associali  nel  corso  d’ ogni  anno.  Si 
celebrano  ogni  anno  anniversarii  funebri  con  messa 
cantata  in  suffragio  desìi  associati  defunti.  Ogni  mese 

O cJ  O 

si  celebrano  molte  messe  a beneficio  della  Sacra  Ope- 
ra e di  tutti  sii  ascritti  in  essa.  Finalmente  il  Santo 
Padre  Pio  Nono  ha  coucesso  l’ Indulgenza  di  qua- 
ranta giorni  ogni  volta  che  ciascun  associalo  o col- 
lettore dice  una  parola  in  favore  di  questa  Sacra 
Opera  , o s’  occupa  per  accrescerla  , per  difenderla  , 
finalmente  in  qualunque  altra  guisa  procura  il  bene 
di  essa.  Egli  è questo  un  mezzo  facilissimo  e frequen- 
tissimo di  aiutare  sè  stesso  nel  medesimo  tempo  che 
ci  studiamo  di  aiutare  que’  miseri.  Infatti  a capo  di 
un  giorno,  di  una  settimana,  di  un  anno,  noi  avremo 
acquistalo  per  questa  via  un  numero  grandissimo  d’in- 
dulgenze, quasi  senz’accorgercene:  e per  questo  nella 
causa  di  quest’  Opera  nulla  va  a vuoto , ma  tutto 
fruita  , e frutta  assai.  Poiché,  se  dopo  aver  esortato 
una  persona  a far  questa  elemosina  annuale  di  dodici 
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soldi , noi  ne  avremo  un  rifiuto,  l’Opera  non  ha  cer- 
tamente acquistato,  all’  incontro  noi  non  solo  nulla  ab- 
biamo perduto  , ma  anzi  abbiamo  guadagnato,  perchè 
per  noi  vi  sarà  l’ acquisto  delle  Sacre  Indulgenze  , 
gran  tesoro  della  cattolica  Chiesa  , e sopra  ciò  il  me- 
rito della  ripulsa. 

Altro  vantaggio  grande  clic  si  ha  da  quest’opera, 
sono  le  molte  e fervorose  orazioni , che  que’  fanciulli 
innocenti  innalzano  a Dio.  Ed  eccone  una  tenue  pro- 
va. Una  delle  giovanette  , nata  da  famiglia  pagana  , 
scostavasi  spesso  dalle  sue  compagne,  e itosi  in  cerca 
di  essa  — « Dov’  è Maria  Bianca  ? Che  fa  ella  ? » 
si  va  chiedendo.  — Poverina  ! Ella  è ritirata  in  un 
cantuccio,  è ginocchioni  in  cappella,  chiedente  a Dio 
la  conversione  di  sua  madre.  — « Or  che  fai  tu  , 
così  divisa  dalle  tue  compagne  ? chedevale  un  dì  la 
maestra,  vedendola  piangere  a calde  lagrime  — Pre- 
go , rispose  , perchè  la  mia  buona  madre  si  faccia 
cristiana  ; c piango  perchè  temo  eh’  ella  vada  all’  in- 
ferno (1).  » Questa  fanciulla  non  avea  che  dodici 
anni , e dalla  Sacra  Infanzia  non  era  stata  accolta 
che  da  pochi  mesi.  Ma  non  solo  pregano  pei  loro 
genitori  , ina  altresì  per  tutti  i loro  associali  be- 
nefaltori.  Oh  come  pregano  per  gli  Europei  ! Oh  co- 
me pregherebbero  in  modo  speciale  per  i buoni  Sa- 
cerdoti veramente  Romani  , qualora  sapessero  , che 
qui  in  Roma  questi  si  adoperano  in  ogni  modo  per 
l’ accrescimento  di  questa  Santa  Opera!  Le  orazioni 

11)  Fascicolo  Hai.  97  nel  1869, 

2* 
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fatte  dai  fanciulli  salvati  da  questa  Sacra  Opera  sono 
poi  efficacissime  e molto  grate  a Dio  , come  appare 
dal  fatto  seguente. 

Una  famiglia  cristiana,  non  si  sa  per  qual  segreto 
giudizio  di  Dio  , fu  estremamente  molestata  dalle  in- 
festazioni dello  spirito  maligno.  Dapprima  il  reo  spi- 
rito fé’  sentire  un  rumore  simile  a quello  di  per- 
sona che  tragitta  grosse  pietre  in  una  casa  ; poi  ri- 
mescolò il  miglio  col  grano  di  marzo;  appresso  riem- 
piè di  lordura  il  cortile  della  casa  ; da  ultimo  si  pose 
a gettar  cose  schifose  negli  alimenti  neU’alto  che  sta- 
vano per  cibarsene.  In  appresso  piacevasi  d’ abbru- 
ciar loro  le  stamigne  , a fare  in  brani  le  vesti  don- 
nesche , e mille  altri  maleficii.  La  famiglia  vedendo 
che  il  maligno  diveniva  ogni  dì  più  infesto  , nè  mai 
cessava  quella  infestazione , si  decise  di  vendere  la 
paglia  del  miglio  , ma  nell’  alto  che  volevano  trarla 
fuori , il  demonio  in  un  batter  d’  occhio  vi  appiccò 
il  fuoco  e la  ridusse  in  cenere.  Ma  tormentati  più 
di  tutti  erano  tre  fanciulli  : talvolta  il  demonio  loro 
faceva  delle  moine  , poi  li  minacciava  di  strangolarli. 
Un  bel  mattino  che  tutte  le  persone  della  casa  erano 
ite  alla  Messa , il  maligno  prese  i tre  fanciulli , c 
portatili  in  un  camerotto  della  casa  medesima,  ivi  li  rin- 
chiuse con  una  serratura  o lucchetto  preso  in  una 
scuola.  Al  loro  ritorno  dalla  Messa  i poveri  genitori 
saputo  ciò  che  avvenuto  era,  diedersi  sollecita  cura  di 
cercar  modo  di  trar  fuori  da  quella  cella  i loro  tre 
bambini.  Ma  fu  vano  lavoro.  11  demonio  dal  di  den- 
tro ride  vasi  dei  loro  sforzi.  Accortosi  poi  che  vole- 
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vano  entrare  per  la  finestra  , prese  un  armadio  e lo 
collocò  contro  la  finestra  medesima  , togliendo  cosi  a 
que’  genitori  ogni  speranza  di  salvare  que’  meschi- 
nelli.  Allora  si  corse  pel  Missionario  ; ma  i suoi  e- 
sorcismi  e scongiuri  rimasero  vuoti  d’ effetto.  Il  de- 
monio batteva  sulla  porta  con  un  grosso  martello  , 
e si  prendeva  giuoco  di  essi.  Finalmente  venne  in 
pensiero  al  Missionario  di  chiamar  ivi  le  fanciulle 
dell’ Orfanotrofio  della  Sacra  Infanzia  per  far  delle 
preghiere.  Appena  una  ventina  di  quelle  anime  inno- 
centi furono  entrate  nel  cortile,  che  il'  demonio  indi- 
spettito strappò  la  chiavalura  , spalancò  la  porla  c 
fuggì  (1). 

Vedete  quanto  sono  efficaci  le  orazioni  dei  fan- 
ciulli della  Sacra  Infanzia,  e come  il  demonio  le  teme  ! 
Inoltre  le  orazioni,  che  si  ottengono  ogni  giorno  dai 
fanciulli  salvati  sono  molle  davvero:  perchè  que’ fanciul- 
li che  rimangono  vivi  dopo  il  battesimo  s’educano  cri- 
stianamente, senza  che  venga  trascurata  l’educazione 
civile  in  modo  , che  quelli  che  ieri  erano  avvezzi  a 
mangiare  carne  umana  nelle  selve  dell’  Africa  , oggi 
arrivano  perfino  a fare  lavori  meccanici  e di  squisita 
bontà:  c ciò  con  massimo  encomio  della  Religione  Cat- 
tolica , la  quale  benefica  l’uomo  anche  nelle  cose  ter- 
rene. Or  bene  per  dare  una  cristiana  educazione  ai 
fanciulli  sopravviventi,  molti  di  costoro  si  mettono  ne’ 
Seminari  , ne’  Monasteri  , dove  quasi  tutte  le  loro 
opere  buone , ed  orazioni  giornaliere  sono  per  noi 


(1)  Fascicolo  1 tal . 99  nel  1809. 
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Europei , loro  benefattori.  Essendo  tanti  pur  cotesti 
fanciulli , è ragione  conchiudere  , che  è altresì  mol- 
tissimo il  bene  spirituale  , che  s’  ha  da  essi. 

Si  è sperimentato  , che  moltissimi  di  questi  fan- 
ciulli , di  poi  fatti  grandi , colla  chiamala  del  Signo- 
re , vanno  per  la  via  ecclesiastica  , o religiosa , e 
diventano  poi  fervorosi  apostoli  ; e quindi  tornano 
nelle  lor  case  e convertono  gli  spietati  genitori  : 
essendo  a loro  ciò  più  facile , conoscendo  per  na- 
tura la  lingua,  ed  i costumi  di  que’  popoli.  Ed  ecco 
che  in  questo  modo  cresce  anche  il  numero  delle 
persone  adulte  che  si  salvano  e per  questo  riguardo 
si  aumenta  l’ altra  grand’  Opera  della  Propagazione 
della  Fede  , della  quale  la  Sacra  Opera  dell’  Infanzia 
è come  1’  appendice.  Dacché  il  fine  diretto  della  pri- 
ma è di  propagare  la  Santa  Fede;  il  Gne  diretto  del- 
la seconda  è salvare  i fanciulli  abbandonati. 

Altro  vantaggio  oltre  molte  Messe  ogni  mese,  è la 
comunicazione  delle  buone  opere  che  s’  ha  con  tanti 
operosi  cattolici , e donne  cattoliche , che  stentano 
e si  sforzano  notte  e giorno  in  tanti  lontani  paesi 
per  la  salute  di  queste  anime.  E chi  mai  potrebbe 
coniare  i sacriGci  di  costoro  ? Che  bella  cosa  sapere 
di  certo  che  mentre  noi  qui  ci  occupiamo  in  aiutare  i 
cattolici  Missionari  , essi  di  là  si  rammentano  di  noi, 
facendoci  acquistar  tanti  meriti  innanzi  a Dio  , eli’  c 
1’  unico  giustissimo  Rimuneratore  de’  buoni  ! Final- 
mente la  Sacra  Infanzia  apporla  agli  associati  anche 
favori  temporali.  Spesso  alcune  guarigioni  d’ infermi- 
tà, ed  altri  benefizi i d’ordine  temporale,  si  ottennero 
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pe’  meriti  dell’Opera  della  Santa  Infanzia  (I),  rac- 
comandandosi alle  anime  degl’infanti  salvali:  special- 
mente  con  questa  invocazione  che  i Missionari  sono 
soliti  ripetere  di  frequente:  « O mio  Dio,  per  quelle 
animucce  che  la  Sacra  Infanzia  fe’  salve  , abbiate  di 
noi  pietà  » ! 

CAPO  QUINTO 

Di  alcuni  mezzi  per  propagare  ed  accrescere 
la  bell'  Opera  della  Sacra  Infanzia. 

P er  dare  uno  svolgimento  sempre  più  grande  a 
questa  Santa  Opera  , la  quale  commuove  ogni  cuor 
umano  , è di  necessità  ragionare  dei  mezzi  idonei  a 
raggiungere  lo  scopo,  e specialmente  di  quelli , che 
furono  per  esperienza  già  fatta  conosciuti  più  idonei. 
Merceehò  in  alcuno  nascer  potrebbe  questo  dubbio 
« come  possa  una  persona  occuparsi  in  questa  Santa 
Opera,  mentre  è così  minuta,  e poi  ve  ne  sono  già 
tante  altre?  » Ma  ogni  dubbio  circa  il  conseguimento 
del  fine  di  questa  grande  Opera  andrà  in  dileguo 
se  si  consideri:  Primo  che  le  azioni  le  quali  sembrano 
piccole  agli  occhi  umani  spesso  sono  le  più  fruttuose, 
come  il  granello  di  scnepa  descritto  nel  santo  Van- 
gelo: e che  inoltre  piacciono  più  a Gesù  Cristo,  per- 
chè sono  come  preziose  perle  nascoste.  Secondamente 
è vero,  che  vi  sono  tante  associazioni:  ma  però  se  ri- 
flettesi  un  poco,  questa  opera  ha  fruito  più  certo  che 


(1)  Fascicolo  Ital.  98  del  1869. 
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tulle  le  altre  ancorché  mili  e sanie.  Giacché  migliaia 
e migliaia  di  anime  si  mandano  ogni  anno  con  sicurezza 
in  paradiso  , senza  limore  che  cadano  mai  più  negli 
artigli  dello  sparviere  infernale.  Di  più  questa  è un’o- 
pera di  tenerezza,  che  muove  le  fibre  del  cuore  uma- 
no, e più  ancora  del  cuore  cattolico,  anzi  ancor  più 
di  ogni  cuore  ben  fatto,  generoso,  c di  nobil  tempra. 
Guai  a chi  fa  ostacolo  a questa  Santa  Opera  ! Sarà 
certo  castigato  da  Dio  per  mezzo  di  quelle  anime 
stesse  che  poteano  salvarsi  per  quest’  associazione 
di  carità  , e fu  loro  impedito.  Vcggasi  ciò  nel  fatto 
seguente  : Una  sera  , così  scrisse  una  certa  Cecilia 
baltezzatrice  , una  sera  verso  il  tramonto  sono  chia- 
mata da  una  pagana  per  porgere  qualche  medi- 
cina ad  un  nipote  di  lei  , infermo.  Mi  vi  reco  di 
tratto.  Giungendo  là  , il  trovai  agonizzante.  Stando 

10  fra  la  nonna  c la  madre  del  morente  bambino  , 
cavai  di  tasca  la  bottiglietta  dell’  acqua  per  battez- 
zarlo ; ma  quelle  due  mi  presero  la  mano  dicendo  : 
« Non  vogliamo  che  bagni  con  acqua  il  bambino. 
Pretendi  tu  dunque  , che  dopo  morte  ei  divenga  un 
vostro  servo  ? Egli  è nostro  , e a noi  deve  servire 
dopo  morte  ».  Le  due  donne  chiusero  con  chiave  la 
camera  , e cacciarono  di  casa  sgarbatamente  la  bat- 
tezzatrice.  Ma  udite  ciò  eh’  avvenne  a quella  donna 
per  avere  impedito  la  salvezza  dell’ infermo  fanciullo: 
essa  è che  parla:  « Dopo  aver  chiuso  con  chiave  la 
porta  della  camera  , più  non  la  ho  aperta  , e fattosi 
notte  , andammo  a riposo  ; ma  nel  sonno  ni’  apparve 

11  nipote  con  viso  terribile  e minaccioso , dicendo- 
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mi  : — Poco  fa  venne  quella  caritatevole  donna 
che  voleva  inviarmi  in  un  luogo  di  felicità,  c tu  no! 
volesti;  ebbene  se  io  non  potrò  andare  in  quel  bealo 
soggiorno  , me  ne  vendicherò  terribilmente  sopra  di 
te.  — Spaventata  io  alla  vista  di  quel  minaccevole 
aspetto  , mi  risvegliai  tremante  da  capo  a piedi , e 
tremo  ancor  di  presente,  siccome  vedete.  Venite  dun- 
que presto,  e fate  al  nipotino  ciò  che  vi  piace  (1)  ». 

Giunte  le  due  donne  alla  casa,  scoprirono  la  culla 
del  bambolo  e il  trovarono  che  dava  gli  estremi  ane- 
liti. Cecilia  di  presente  il  battezzò  , e un  momento 
dopo  spirò.  La  pagana  vedendolo  spirare  subito  dopo 
il  battesimo  , disse  : Veggo  apertamente  , eh’  egli  ha 
voluto  seguire  i cristiani  ».  Oh  quante  anime  di  tanti 
fanciulli  morti  colà  senza  battesimo  si  vendicheranno 
nel  giorno  del  giudizio  finale  sopra  coloro  eh’  ebbero 
da  Dio  l’ inspirazione  di  aiutare  questa  Santa  Opera, 
e il  poteano  facilmente  , eppure  noi  fecero  ! Guai 
a costoro  ! Or  veniamo  ai  mezzi. 

Primo  mezzo  - Basta  cominciare  a propagare 
questa  Santa  Opera,  e si  toccherà  con  mano,  che  colà 
dove  si  propaga,  ivi  subito  pone  salde  radici,  e special- 
mente nella  gente  più  misera  agli  occhi  del  mondo  , 
come  quella  , che  quasi  a pruova  dal  suo  stato  di 
miseria  immagina  lo  stato  miserabilissimo  di  quelle 
infelici  creature.  Se  questa  Santa  Opera  non  ottiene 
ancora  fra  noi  quell’  ampiezza,  eli’  ebbe  già  in  Fran- 
cia , dove  i bambini  di  qualunque  famiglia  , appena 


(1)  Fascicolo  Ttal.  99  nel  1869. 


— 24  — 

«ali , si  fanno  ascrivere  a questa  Opera,  di  modo  che 
nella  Francia,  tanti  si  può  dir  che  siano  gli  associali, 
quante  sono  le  persone  viventi  , ciò  avviene  , perchè 
quest’  opera  non  ben  si  conosce  qui  fra  noi , ed  an- 
cor rimane  troppo  occulta.  Ha  bisogno  adunque  di  chi 
la  propaghi.  E che  vi  vuole  per  propagarsi  ? È duo- 
po  primamente  che  s’ ami  davvero  ; secondamente 
che  se  ne  parli  spesso  , secondochè  porta  V opportu- 
nità del  luogo  e delle  persone.  Ecco  il  primo  mez- 
zo. S’ incominci  una  volta  a parlarne  a lutti  gli  a- 
mici.  Se  voi  amate  quest’  Opera  , e quegli  amici 
sono  leali , anch’  essi  dovranno  amarla  , producen- 
do la  vera  amicizia  la  comunanza  de’  beni.  Che  vi 
vuole  nelle  ore  di  passeggio  , di  trattenimento , di 
conversazione  , parlarne  , e specialmente  nelle  comu- 
nità , nelle  scuole  , e parlarne  con  calore  ? Vi  vuo- 
le che  s’  ami  questa  Sacra  Opera.  L’  amore  supe- 
ra ogni  difficoltà  coll’  aiuto  di  Dio  , e Dio  quando 
vede  che  si  muove  un  passo,  Egli  stesso  subito  pre- 
mia questo  primo  alto,  e l’ inaffia  colle  acque  celestiali 
della  grazia,  e lo  feconda,  e poi  farà  vedere  i frutti 
quasi  subito  , specialmente  col  far  trovar  molti  asso- 
ciati, ed  acconce  occasioni  quasi  ogni  giorno  per  ac- 
crescer la  Santa  Opera. 

Se  il  Collettore  fosse  impedito  dal  riscuotere 
ogni  mese  un  soldo  , procuri  che  , chi  può  dia 
sei  soldi  per  volta , oppure  tutti  e dodici  una  sol 
volta  : iu  questo  modo  si  farà  agevolmente  questa  pic- 
cola riscossione  una  sol  volta  ogni  semestre , ovvero 
all’anno.  Non  vi  è poi  nessuna  responsabilità  pei  col- 
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lettori  , se  dipoi  gli  associati  venissero  a mancare,  o 
non  volessero  proseguire  a pagare.  Dacché  egli  è 
duopo  rammentare  che  questa  contribuzione  è vo- 
lontaria ; e che  perciò  ciascuno  è libero  di  lasciar 
P associazione  quando  vuole.  Cosi  a cagion  di  esem- 
pio, se  un  associalo  dopo  aver  dato  pochi  soldi,  non 
vorrà  dar  quei  clic  rimangono  per  compire  la  quota 
di  dodici  soldi,  non  sarà  costretto,  ma  si  lasccrà  fare 
la  sua  volontà:  tenendoci  paghi  e soddisfatti  dell’aiu- 
to , che  P Opera  ha  ricevuto  da  quei  soldi  , che  da 
tale  associalo  già  ricevette. 

Giova  avvertire,  clic  si  abbia  dai  collettori  la  di- 
ligente cura  di  tenere  segnati  i nomi  degli  associati  , 
specialmente  di  quelli  i quali  sono  soliti  di  continua- 
re , per  poi  rintracciarli  : come  ancora  di  eleggere 
qualcli’  altro  collettore  , quando  uno  mancasse  per 
infermità,  per  morte,  o per  lunga  assenza  , o vo- 
lesse lasciare  d’esercitare  questa  buona  opera  di  rac- 
coglier associali.  Acciocché  gli  associati  da  lui  già  di- 
pendenti non  rimangano  senza  collettore,  come  alle  volte 
é intervenuto  con  danno  della  Sacra  Opera.  È questo 
un  punto  rilevantissimo,  da  cui  pende  la  vita  o l’in- 
tiera mina  dell’  Opera. 

Secondo  mezzo  - Quando  osservasi , che  fra  gli 
associati  vi  sono  alcuni  più  diligenti  ed  amanti  del- 
P Opera,  bisogna  procurare  di  far  costoro  collettori 
d’altri  associati,  acciocché  l’Opera  si  estenda,  quanto 
si  può  , ognor  più. 

Terzo  mezzo  - È cosa  veramente  utile  c da  deside- 
rare, che  anche  qui  fra  noi  Romani  si  introducesse  la 
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bella  usanza  d’ascrivere  a questa  Sacra  Opera  dell' In- 
fanzia tutti  i bambini  fin  dalla  nascita,  subito  dopo  bat- 
tezzati. Per  ottenere  questo  bene  si  procuri  dai  collet- 
tori con  ogni  sforzo  d’ insinuare  quest’  usanza  nelle 
famiglie,  specialmente  nell’occasione  di  qualche  battesi- 
mo di  amici,  di  conoscenti,  di  rongiunli:  il  parroco  può 
in  ciò  mollo  utilmente  valersi  di  sua  autorità.  E qual 
cosa  più  bella  di  questa,  che  un  bambino  appena  nato 
si  faccia  stromcnto  di  salvazione  per  tanti  bambini , 
i quali  lungi  da  noi  non  hanno  chi  spanda  lor  sopra 
il  capo  un  poco  d’ acqua  sacramentale  per  volare 
subito  in  paradiso  ? Oh  quanti  milioni  di  bambini 
rimangono  privi  del  gran  sacramento  del  battesimo 
che  è la  porta  del  cielo  , come  dicono  i Santi  Pa- 
dri ! Ed  al  contrario  a costui  lutto  è concesso  ed 
abbondevolmenle  concesso,  mentre  poteva  nascere  in 
quei  paesi  infelici,  come  que’  disgraziati  fanciulli. 

Quarto  mezzo  - Procurare  di  propagare  e stabi- 
lire questa  Sacra  Opera  nelle  comunità  di  molte 
persone , come  Seminari  , Collegi , Scuole  pubbliche, 
Congregazioni , Confraternite  , Educandati , Ospizi , 
Ricoveri , Conventi , Monasteri  , Capitoli , Case  di 
educazione , di  rifugio  , di  condanna  cc.  Se  venis- 
se chiaramente  manifestata  la  natura  ed  i vantag- 
giosi effetti  dell’  Infanzia  in  tali  comunità  , al  fermo 
si  troverebbero  molli  bramosi  d’ associarvisi  ; giac- 
ché il  vantaggio  è grande,  1’  elemosina  é piccola.  Tut- 
to dipende  dalla  volontà  di  qualche  generoso,  il  quale 
faccia  tal  pruova,  perchè  all’ istante  sorgeranno  me- 
ravigliosi effetti  più  di  quel  che  pria  non  si  credea. 
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Quinto  mezzo  - Chiedere  in  favore  di  quest’ Ope- 
ra dalle  persone  amanti  di  essa  , ed  ancora  da  altre 
pie  persone,  specialmente  se  ricche,  qualche  oggetto 
grazioso,  di  qualunque  pregio  o valore  esso  sia  : quindi 
fattane  una  raccolta  sufficiente  formarne  delle  lotterie  o 
pubbliche,  o private,  mettendo  una  lassa  fissa  a ciascun 
viglielto  avente  un  numero.  Tutti  i numeri  de’  viglietti 
dispensali  si  pongono  in  un  bussolo,  dei  quali  poi  si 
traggono  a sorte  tanti , quanti  sono  gli  oggetti  pre- 
sentati. Però  s’ avverta  che  il  danaro  da  raccogliersi 
debba  oltrepassare  di  molto  il  valore  di  tulli  gli  oggetti 
presentati  , e dell’  altre  spese  per  questo  fine  soste- 
nute, acciocché  in  ultimo  rimangano  due  terzi  del  da- 
naro netti , a beneficio  della  sacra  Opera.  11  perchè 
maggiore  sempre  deve  essere  il  numero  de’  viglietti 
da  spargersi , e minore  il  numero  degli  oggetti  pre- 
sentati. Oltre  a questo  chi  dirige  la  lotteria,  o pre- 
sta ad  essa  la  cooperazione  , deve  farlo  gratuitamen- 
te. 1 veri  amanti  di  quest’  Opera  , se  con  zelo 
e costanza  useranno  questo  mezzo  delle  lotterie  , 
porteranno  grandi  vantaggi  all’  Opera.  Per  darne 
un  saggio  , dirò  che  in  Lisbona  nel  1870  una  col- 
lettrice diede  80  lire  , che  furono  il  prodotto  di  una 
piccola  lotteria  (1)  : un’  altra  per  questo  fine  diede  un 
oggetto  del  valore  di  75  lire:  altre  zelanti  d’un  asilo 
diedero  83  lire,  prodotto  d’una  lotteria.  Tanto  di  fruito 
si  può  ottenere  dalle  lotterie,  benché  fatte  da  separate 
collettrici!  Molto  più  poi  si  otterrà,  se  saranno  eseguite 
da  più  collettori  insieme  , e con  maggior  grandiosità, 
(t)  Fascicolo  Italiano  N.  105,  an.  1870 
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Sesto  mezzo  - Un  mezzo  facilissimo  (1)  , che  in 
ogni  luogo  si  può  mettere  ad  effetto  ed  al  quale  tutti 
possono  concorrere,  è l’opera,  cosi  detta,  della  car- 
taccia. Fu  dessa  istituita  fin  dall’anno  1869  in  Francia 
da  Carlo  Menne  per  altro  lodevolissimo  scopo  diverso 
dal  nostro  ( per  vantaggio  del  danaro  di  S.  Pietro  ) : 
questa  diede  un  prodotto  stupendo,  cioè  di  5500  lire 
in  soli  otto  mesi , benché  da  principio  a taluni  que- 
sta paresse  opera  vana  e ridicola.  Questo  mezzo  a- 
dunque  in  Italia  e per  tutto  altrove  potrà  altresì  es- 
ser un  industria  valevolissima  per  avvantaggiare  la 
Sacra  Infanzia.  L’ opera  della  cartaccia  consiste  in 
adunare  tutta  quella  carta  scritta  o stampata  che 
a nulla  più  giova  ; libri  vecchi , opere  incomplete , 
che  sono  inutile  ingombro  delle  biblioteche  : ritagli  ed 
avanzi  dei  negozianti  librari,  o di  altri  mercatanti;  e 
poi  vendendo  ogni  cosa  ritrarre  il  maggior  prezzo  pos- 
sibile. Senonchè  s’  avverta  che  tra  quelli  volumi  di 
carta  inutile  , non  si  debbono  noverare  gli  annali 
della  S.  Infanzia  , e mollo  meno  quelli  della  Propa- 
gazione della  Fede , e molli  altri  buoni  libri  , i 
quali  dopo  esser  stali  letti  già  una  volta  , possono 
tuttavia  rileggersi  con  grande  vantaggio  , e ricavarci 
utili , edificanti  , e care  memorie.  Lasciando  di  par- 
lare di  tant’ altri  secondo  l’industria  di  ciascuno, 
questo  mezzo  non  è forse  cosa  facilissima  e da  po- 
lemici pigliar  parte  ogni  persona  ? Dunque  dai  collet- 
tori si  procuri  con  diligenza  di  trovar  persone,  o ea- 


(1)  Fascicolo  Italiano  1 65  nel  1870. 


— 29  — 

pi  di  famiglie,  o capi  di  stabilimenti , di  librerie  , di 
negozi,  i quali  promettano  e costantemente  perseveri- 
no a vantaggiare  la  S.  Infanzia  , ancor  con  questa  ele- 
mosina della  cartaccia. 

Da  ultimo  rammenteremo  , che  il  mezzo  princi- 
pale per  accrescere  l’opera  è 1°.  farla  conoscere;  c 
quindi  2°.  farla  amare  , come  già  fu  detto  : perchè 
quella  cosa  si  ama,  la  quale  si  è conosciuta  : ignoti 
nulla  cupido.  Per  farla  primamente  conoscere  gio- 
va molto  dire  ad  ogni  persona  - Volete  voi  comprare 
con  dodici  soldi  annui  un  fanciullo  all’anno,  e dargli 
la  felicità  dell’  anima  e la  vita  del  corpo  ? - Pochi 
saranno  coloro  , che  sapranno  resistere  ad  offerta  si 
vantaggiosa  e ricca  , mentre  alle  volte  per  cose  scioc- 
chissime si  spendono  scudi  e scudi.  A quésto  fine 
giova  raccontare  , che  solamente  in  un  anno  cioè 
nel  1868  con  elemosine  si  piccole,  si  giunse  a sal- 
vare circa  mezzo  milione  di  fanciulli. 

E senza  più  , il  cuor  di  chi  ascolta  sarà  vin- 
to , e F Opera  acquisterà  un  nuovo  associato  , il 
quale  uon  dovrà  far  altro  che  dire  un  Ave  Ma- 
ria ogni  giorno  con  una  giaculatoria  ( per  i bam- 
bini possono  supplire  i loro  genitori  ) ; ed  a que- 
sta si  soddisfa  applicando  a tal  fine  un  Ave  Maria 
del  Sacro  Rosario  , o delle  orazioni  giornaliere  , for- 
mando l’ intenzione  una  volta  per  sempre  : dipoi  do- 
vrà dare  12  soldi  all’  anno.  Qualunque  persona  po- 
trà essere  associata,  sia  uomo,  sia  donna,  e di  qual 
siasi  età.  Qualunque  persona  può  essere  collettore  o 
collettrice  , purché  però  trovi  dodici  associati , coiti- 
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preso  lo  stesso  collettore  : ogni  dodici  associali  poi 
possono  dar  ire  nomi  per  mandarli  fuori,  e metterli  a 
tre  fanciulli  nell’ atto  che  si  battezzano,  in  quei  lontani 
paesi  : così  i salvati  porteranno  i nomi  dati  loro  dai 
benefattori  Europei,  divenendo  colesti  Padrini  e Ma- 
drine. Anzi  se  qualche  persona  potendolo,  volesse  affi- 
gliarsi qualche  fanciullo  o fanciulla  di  quelli  in  tal  modo 
salvati  , potrà  ciò  manifestare  all’  Officio  della  Sacra 
Opera.  Quest’  aflìgliazione  può  farsi  in  due  modi  : il 
primo  de’  quali  consiste  nel  lasciar  vivere  in  quei 
lontani  paesi  il  fanciullo  adottalo  , procurando  di  be- 
neficarlo col  mandare  a lui  qualche  speciale  soccorso, 
onde  possa  tenere  il  suo  benefattore  come  padre. 
Si  avrà  quindi  il  gran  vantaggio , che  il  fanciul- 
lo adottato  pregherà  sempre  in  modo  speciale  per 
il  suo  padre  adottivo  , serberà  gratitudine  perpetua 
verso  lui , e sarà  finalmente  intercessore  presso  Dio 
per  il  benefattore  adottante.  Per  dare  un  esempio  di 
quest’ aflìgliazione  riportiamo  qui  una  lettera  scritta  da 
un  buon  vecchio  d’ Annessi  , di  Savoja  , destina- 
to a sorte  per  padrino  d’  un  fanciullo  Cinese  di  quat- 
tro anni , il  quale  aspettava  dal  cielo  di  ricevere  un 
padrino  Europeo  (L).  Ecco  la  lettera  del  padrino  ita- 
liano riprodotta  nella  sua  semplicità. 

Mio  caro  figlioccio  Adriano 
Col  massimo  piacere  oggi  ( 10  Maggio  ) m’  intesi 
nominare  Padrino  d’  un  fanciullo  cinese.  Mio  primo 


(Il  Fascicolo  Italiano  N.  96 . nel  1869. 


- 31  — 

pensiero  fu  questo,  di  poter  avere  corrispondenza  con 
te,  nonostante  la  distanza  dei  luoghi.  Se  ciò  non  sa- 
rà possibile  fare  di  frequente  per  lettera,  ci  trovere- 
mo almeno  spesso  a’ piedi  degli  Altari , e pregheremo 
1’  uno  per  I’  altro  - Addio  , caro  figlioccio  ; la  prima 
tua  lettera  sia  a me  diretta,  giacché  io  son  vicino  ai 
sessantanni  e non  troppo  lontano  dalla  morte.  Accetta 
intanto  questa  imagine  come  pruova  del  mio  affetto. Sono 
Il  tuo  affezionato  Padrino 
Giuseppe  Adriano  G.... 


L’ imagine  coll’  originale  della  lettera  venne  invia- 
ta a Pechino.  Or  quella  lettera  ebbe  la  sua  risposta 
in  originale  cinese,  unitamente  alla  sua  versione  nella 
nostra  lingua  falla  da  una  buona  Suora.  Con  vero 
piacere  si  leggeranno  queste  ingenue  e care  linee,  in- 
viate al  suo  venerando  Padrino  da  quel  figlioccio , 
fanciullo  cinese  di  quattro  anni  appena  di  età.  Ecco  la 
risposta  : 

Eccellente  Padrino 

« Sono  alla  presenza  vostra  , io  indegno  figlioccio 
nato  nella  China  , superstizioso  e negro  : per  buona 
sorte  sono  stato  beneficato  da  Dio , e io  non  ho  ri- 
gettato la  grazia  , ma  ho  il  Battesimo  , c per  questo 
sono  entralo  nella  santa  religione  di  Gesù  Cristo , vero 
Dio  e vero  uomo. 

Padrino:  la  vostra  persona,  la  casa  vostra  essendo 
lontanissima,  io  non  posso  vedervi)  ma  intanto  ho  la 
sorte  che  voi  siate  mio  Padrino,  la  qual  cosa  mi  por- 
ta una  gioia  che  non  ha  eguale.  Voi  precedentemente 
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mandaste  a me  una  lettera  e una  santa  imagine,  cou 
alcune  parole  istruttive;  io  vostro  figlioccio,  ho  ricevuto 
tutto  il  vostro  bel  regalo.  Io  dal  mio  paese  lontanis- 
simo non  posso  ascoltare  colle  mie  orecchie  le  vo- 
stre istruzioni , nè  ringraziarvi  colla  mia  voce  ; solo 
posso  pregare  Dio  a proteggere  voi  spiritualmente  c 
corporalmente , e con  ciò  rendervi  grazie  del  vostro 
misericordioso  amore. 

Voi  mi  dite  che  siete  molto  vecchio  , io  dico  a 
voi , bisogna  prendervi  cura  , darvi  sano  nutrimento 
per  aver  buona  salute. 

Vi  supplico  a pregare  per  me,  aiutarmi  colla  pre- 
ghiera a ben  osservare  la  mia  santa  religione  , per- 
chè io  non  sia  ingrato  ai  benefizi  di  Dio. 

Padrino  , vi  domando  giuocarelli  europei , uno  o 
due  da  inviare  a me  per  qualche  buona  occasione  af- 
finchè mi  diverta  durante  la  ricreazione.  Vi  assicuro  che 
non  mai  dimenticherò  di  ringraziarvi  per  tutta  mia  vita. 

Questa  lettera  è scritta  da  mio  fratello  per  me  ; 
io  imparerò  quando  sarò  grande  a scrivervi.  Allora 
prenderò  il  pennello  per  ringraziarvi.  Con  questa  let- 
tera vi  mando  i miei  saluti. 

Eccellentissimo  Padrino  , vi  desidero  dieci  mila 
fortune  d’oro,  grande  tranquillità  per  voi  e per  tutta 
la  vostra  famiglia.  — Salute  e prosternazione. 

Il  vostro  figlioccio 
La  Adriano. 


Felice  figlioccio  ! Fortunato  Padrino  ! 
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Il  secondo  modo  di  affigliarsi  un  infante  consiste 
nel  far  venire  presso  di  sè  in  Europa  il  fanciullo  a- 
dottato  ; potendosi  a tal  fine  servire  degl’  Incaricati 
dell’  Opera  stessa  , dove  questa  già  esiste.  Così  per 
esempio  in  Napoli  nel  1869  nell’occasione  di  una  fe- 
sta della  Sacra  Infanzia  giravano  per  la  Chiesa  a rac- 
cogliere elemosine  due  fanciulli  orfanelli , già  com- 
prati per  pochi  soldi  nelle  vicinanze  della  Turchia. 

Qui  in  Roma  per  ascriversi  , ciascuno  può  diri- 
gersi in  Via  Condotti , nella  sacrestia  della  Chiesa 
dei  Trinitari , la  quale  si  trova  a mano  destra  ve- 
nendo dal  Corso.  Ivi  è fondalo  l’ Officio,  ed  ivi  tutti 
i giorni , eccettuati  i festivi , nelle  tre  ore  innanzi  al 
mezzo  giorno  vi  è sempre  persona  per  ricevere  chi 
vuole  associarsi,  o segnarsi  a collettore  o collettrice. 

Notisi  che  per  portarsi  a tale  Officio  oltre  il  pas- 
saggio per  la  Chiesa  , vi  è anche  l’ ingresso  per  la 
porteria  dei  Religiosi  Trinitari. 

Se  poi  qualche  associato  o collettore  di  quest’ Ope- 
ra partisse  da  Roma,  allora  per  seguitare  la  carità  o 
potrà  rivolgersi  al  Capo  di  quest’  Opera  che  trovasi 
nella  città,  dove  la  persona  fissa  la  sua  permanenza, 
oppure  potrà  scrivere  a Roma  indirizzando  la  lettera 
al  Capo  dell’Officio  della  Sacra  Infanzia,  nella  Chiesa 
de’  Trinitarii , Via  Condotti. 

Finalmente  mi  si  permetta  d’  aggiungere  due  pa- 
role di  risposta  ad  una  difficoltà  non  molto  saggia 
che  udii  da  qualche  persona.  Costui  diceami,  che  non 
si  risolveva  mai  a darsi  a questa  bella  e vantaggiosi- 
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siina  Opera  , perchè  non  volea  aver  obligazione  con 
questa  o quella  persona  , che  s’  associi. 

Ma,  ingenuamente  risponderò  : per  salvare  le  anime 
nostre  Gesù  Cristo  s’obligò  a soffrire  tanti  oltraggi  dagli 
uomini  ingrati:  s’obligò  a soffrire  tant’ empietà  e tanti 
scelerati  abusi  della  sua  infinita  Bontà.  E noi  non  potre- 
mo soffrire  una  piccola  obligazione  ( dalla  quale  certo 
non  nascerà  un  monte  di  pene  ) per  un’  Opera  tanto 
cara  a Gesù  Cristo,  che  tanto  amò  l’Infanzia,  e nello 
stesso  tempo  tanto  vantaggiosa  a noi  stessi  ? Del  ri- 
manente siamo  noi  forse  quelli  che  dobbiamo  per 
tale  carità  ricompensare  gli  associati  ? L’  elemosi- 
na si  offre  a Dio.  Dal  cielo  adunque  si  dovrà  a- 
spetlare  la  ricompensa  , anzi  questa  gli  associali  co- 
piosa già  l’hnnno  anche  in  questa  terra:  poiché  que- 
st’ Opera  è fruttuosissima  anche  in  terra  , come  già 
si  disse.  Inoltre  se  costoro  offrono  12  soldi  , loro  si 
danno  le  anime  che  si  salvano,  le  quali  valgono  più  che 
tutti  i tesori  del  mondo.  Finalmente  per  Gesù  Cristo, 
tutto  generosamente  è da  fare,  tutto  generosamente  è 
da  dare  , da  patir  ogni  incomodo  : si  contragga  qua- 
lunque obligazione,  purché  il  demonio  non  rapisca  le 
anime  , ma  tutte  siano  di  Gesù.  Sono  stale  tutte 
compre  da  Gesù  col  suo  preziosissimo  Sangue  sparso 
fra  crudelissimi  tormenti.  Gesù  adunque  sia  Colui , 
che  l’abbia  tutte  con  sé  , tulle  dietro  il  suo  glorioso, 
e sempre  vincitore  stendardo.  Deh  possiamo  lutti  ar- 
rivare in  Cielo  a formare  perpetua  corona  intorno  al 
Sacro  Cuore  di  Gesù  , dove  vivendo  non  di  altro  che 
d’ amore  divino  gusteremo  la  beatitudine  e felicità 


— 35  — 

eterna  del  Paradiso.  Oh  come  brilleranno  in  quella 
corona  le  pure  ed  innocenti  anime  dei  fanciulli  da 
noi  salvali  ! 

Sia  sempre  lodato  Gesù  ! Sia  in  perpetuo  lodata 
Maria,  Madre  di  Gesù,  Madre  de’ bambini  raccolti, 
e Madre  nostra  amorosissima. 


AD  MAIOKC.1I  DEI  ET  MARI  A E MA  TRIS  DE!  GLORIASI 
ET  ANIMA  RUM  SALUTE  SI 

ROMA 

IL  DÌ  xACRO  ALL’  ANNUNZI  AZIONE  DI  MARIA  SS. 
MDCCCLXXI. 


